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Assemblee e dibattiti od Arezzo per la Festa della Solidarietà. 

Sette giorni insieme 
contro l'emarginazione 

Sabato prossimo sarà inaugurata la prima casa per i malati di mente • Un bilancio a più voci 
sul processo di superamento del manicomio — Una legge giusta, ma che da sola non basta 

» AREZZO — Ultimo giorno og-
1 gi della festa della Solidarie

tà. Sabato prossimo, a coro-
i namento non solo della festa 

ma soprattutto di anni di la-
< voto e di lotte, verrà inaugu

rata a Camucia la prima ca
sa famiglia costruita fuori dal 
t r i m e t r o dell'ospedale psi-

i chiatrico. Sono state sette 
• giornate di lotta contro l'e

marginazione, punteggiate da 
1 dibattiti e spettacoli. A pri

ma vista poteva essere una 
I festa come tante se ne vedo

no in questa stagione, orga
nizzate da comunisti, da so
cialisti e da democristiani. 

Ma nella realtà .si è dimo
strata una festa diversa: rea
lizzata ormai da diversi anni 
è diventata uno dei migliori 
strumenti di .sensibilizza/ione 
della città sui problemi del
la psichiatria e dei degenti 
dell'ospedale. Ogni anno è sta
ta l'occasione per un bilancio 
« {liti voci 'degenti, o p r a t o -
ri psichiatrici, amministrato
ri. cittadini) del processo di 
superamento dell'ospedale psi
chiatrico. Quest'anno c'era da 
annotare un passo avanti in 
questo cammino e cioè la 
legge 181) che sancisce la fi
ne dell'ospedale psichiatrico 
come luogo di cura. 

Nulla di nuovo per la real
tà di Arezzo che, dal '71. con 
l'equipe guidata dal profes
sor Pirella, ha già iniziato 
questa esperienza alla quale 
la 180 ha dato valore di leg
ge. « Con la 180 — dice il 
dottor Vieri Alarsi, primario 
dell'ospedale, — non si devo

no più curare negli ospedali 
psichiatrici persone che han
no problemi psicologici e psi
chiatrici. La cura viene affi
data ai normali presidi sani
tari sul territorio. La nuova 
legge inoltre taglia un nodo 
di ambiguità presente anche 
negli ospedali psichiatrici più 
avanzati: il vecchio manico
mio, fatto di repressione e 
violenza sugli internati, è 
scomparso ma l'ospedale psi
chiatrico è finora rimasto pur 
sempre un luogo di cura. 

Adesso non lo dovrebbe es
sere più. L'ospedale psichia
trico. ha detto il dottor Vie
ri Marsi, è una residenza im
propria e provvisoria, vi sono 
delle persone che non vi do

vrebbero stare *. 
Kd ecco i problemi lasciati 

aperti dalla legge clic da so 
la non riesce a cancellare una 
realtà come quella del mani
comio. 11 * matto » è una per
sona sofferente, non un peri
colo pubblico ma un emargi
nato. va curato negli ospeda
li normali se ne ha bisogno. 
l'ospedale psichiatrico è per 
lui la casa sbagliata. Ma dire 
di che cosa c'è bisogno non 
significa averlo già. Guardia
mo, il problema della casa. 
«Dateci la libertà di vivere 
liberi, — dice la signorina 
Ampelia, presidente dell'as
semblea dei degenti —. Ri
spetto a prima adesso pos
siamo fare compere in città, 
acquistare un liei vestito, fa
re passeggiate, possiamo di
re la nostra, quello che vo 
gliamo. Ma anche se non ci 

sono le mura e i recinti, que
sto in cui viviamo è sempre 
un manicomio ». 

Ed ecco quindi che la casa. 
una propria casa, diventa il 
simbolo della libertà, della 
fine di anni, 10. 20 di segre
gazione. -t Ma la casa non è 
tutto, dice il dottor Vieri Mar-
si, c'è anche il problema del
la qualità della vita. E* diffi
cile vivere soffrendo di un de
terminato grado di emargina
zione. E' quindi necessario 
creare spazi sociali di aggre
gazione per evitare il ripro
dursi di quella emarginazio
ne che ha causato in gran 
parte l'ingresso negli ospe
dali psichiatrici degli attua
li degenti ». 

Casa, strutture sociali ed 
infine lavoro. « Persone del
l'ospedale. continua il prima
rio. potrebbero «ornare al la
voro, ma dove? *• Arezzo è 
una provincia con 10 mila di
soccupati, il lavoro non si 
trova ma si perde. « Nono
stante questo, dice Vieri Mar-
si, il problema si pone ugual
mente. E il degente, o me
glio i futuri ex degenti, sono 
persone che hanno bisogno di 
recuperare la propria vita ed 
il lavoro ne è una compo
nente fondamentale ». 

La legge 180 ha quindi can
cellato i manicomi ma non 
certo i problemi ad essi le
gati. Casa, strutture sociali e 
lavoro sono i problemi ancora 
da risolvere. E questi non so
no da delegare agli operatori 
psichiatrici ma sono proble-

Del problema investito il Consiglio comunale 

Discriminazioni a Capannori 
fra i dipendenti del Comune 

E' stata riammessa in servizio un' impiegata che attende d i es
sere giudicata dalla magistratura — Un'interpellanza del PCI 

LUCCA — Nella prossima 
riunione del consiglio comuna
le di Capannori si discuterà 
dei criteri da seguire nella ge
stione e nel rapporto con il 
personale, in relazione a re
centi episodi denunciati anche 
dalla CGIL-Enti locali. Questa 
è la richiesta avanzata in 
una interpellanza al sindaco 
dai consiglieri comunisti Bru
no Belluomini e Paolo Giur-
lani che chiedono la revoca 
della reimmissione in servi
zio di una dipendente in at
tesa di giudizio, e della cen
sura comminata a un lavo
ratore rappresentante azien
dale della CGIL. 

Alla fine del 1977 — è la 
ricostruzione dei fatti che fa 
la segreteria della federazio
ne Enti locali-CGIL — una 
dipendente della Casa di Ri
poso di Marlia venne colta in 
flagrante con una borsa piena 
di generi alimentari prelevati 
dalla dispensa dell'Ente. In un 
primo momento, la giunta la 
sospese dal servizio, rimetten
do gli atti alla magistratura. 
ma in seguito, con una deli
bera di giunta (in cui è pre

valso. a parità di voti, quello 
favorevole del sindaco) la 
reintegrava al servizio, che la 
dipendente ha ripreso il 17 lu
glio scorso. 

Il sindacato ha giudicato 
« assurda la decisione della 
giunta, che non porta un con
tributo moralizzatore e opera 
una discriminazione nei con
fronti di altro personale so
speso dal servizio e in attesa 
di giudizio ». L'altro fatto gra
ve riguarda una « censura » 
inflitta a un rappresentante 
aziendale deila CGIL, basata 
sul rapporto di un capufficio 
che ha « capovolto completa
mente alcuni incresciosi fatti 
avvenuti durante il servizio ». 

Nella loro interpellanza, i 
consiglieri comunisti Belluo
mini e Giurlani definiscono 
« inammissibile » la reimmis
sione in servizio della dipen
dente in attesa di giudizio. 
osservando che « costituisce 
una palese discriminazione » 
perché nel caso di un altro 
dipendente in attesa di giudi
zio si è proceduto alla so
spensione. 

Questa decisione della giun

ta J: è anche lesiva del pre
stigio e della dignità del con
siglio comunale che aveva 
unanimemente indicato alla 
Giunta, con la nomina dei con
siglieri comunali nella com
missione di disciplina, la via 
da seguire ». La censura in
flitta al rappresentante sinda
cale è stata — a giudizio de
gli interpellanti — decisa in 
modo unilaterale, senza che 
ne sia stata investita la com
missione per il iiersonale o i 
capigruppo, e in essa « si pos
sono riscontrare, per il modo 
e per i fatti, anche gli estre
mi di un comiwrtamento anti
sindacale da parte della giun
ta •>. 

Belluomini e Giurlani chie
dono quindi al sindaco se non 
ritiene opportuno revocare la 
delibera di reimmissione in 
servizio della dipendente del
la casa di riposo di Marìia, 
e prendere un provvedimento 
di revoca della censura: prov
vedimenti — a giudizio dei 
comunisti — « indispensabili 
per riportare un clima di se
renità nell'Ente ». 

r. s. 

mi di tutti, dei cittadini e de
gli amministratori. Non a ca
so l'assemblea, per così dire 
conclusiva della festa, aveva 
in discussione il rapporto tra 
la città e l'ospedale psichia
trico. Si è tenuta non nel re
cinto dell'ospedale né in una 
sala « ufficiale >- ma in una 
piazza, quella di San Dome
nico, e vi hanno partecipato 
degenti, ex degenti, consiglie
ri di quartiere, amministrato
ri. cittadini. 

Saletti. presidente del con
siglio di circoscrizione di Pe 
scaiola. ha ricordato come 
questo rapporto si sia svilup
pato dal '71 ad ora. \-'n rap
porto difficile, spesso intes
suto nella diffidenza, paura. 
volontà di tener chiusi nel 
ghetto i « matti >. Saletti ha 
ricordato l'alzata di scudi di 
un gruppo di cittadini dell'Or 
ciolaia quando, sei anni fa. 
venne ventilata l'ipotesi di 
realizzare una casa famiglia 
nel quartiere. Questi cittadi
ni scrissero una lettera al
l'amministrazione provinciale, 
facendo presente gli sforzi 
che essi avevano fatto per 
creare « un ambiente sano nel 
loro quart iere*. 

« Quanto è cresciuta la ma
turità dei cittadini in questi 
anni? * Si è chiesto Saletti. 
La risposta l'ha data la stes
sa signorina Ampelia: « La 
città di Arezzo ha fatto pro
gressi ». E questo è indub
bio anche se non si è potuto 
chiaramente passare un col
po di spugna sul passato. 
Compiti impegnativi attendo
no adesso gli amministrato
ri per la risoluzione dei pro
blemi lasciati aperti dalla leg
ge 180. 

In primo luogo, la realizza
zione di case-famiglia, strut
ture nelle quali gli ex degen
ti possono vivere liberamen
te. assistiti da infermieri che 
non hanno né compiti di con
trollo uè di terapia, ma di 
pura assistenza. Sabato ne 
verrà inaugurata una a Ca
mucia e si spera che sia la 
prima di una lunga serie. Per 
ciò che riguarda le struttu
re sociali praticamente c'è 
tutto da fare, se* si esclude 
l'avvio dell'esperienza del 
Centro Sociale di via Gari
baldi. Per il lavoro nessuno 
in questa festa ha dato solu
zioni, anche perchè, con mol
ta probabilità, non esistono. 
Molti degenti nelle assemblee 
di questa festa della so
lidarietà hanno più volte ri
petuto « dateci la libertà ». 
Non è solo un appello ma la 
proclamazione di un diritto 
che non può essere più ne
gato. 

Claudio Repek 

# A L L A P A O L E T T I 
L A C I S L « R O M P E » 

. C O L C d F 

GROSSETO — Con una grave de
cisione motivata* da posizioni pre
testuose la Cisl grossetana non r i 
conosce più il consiglio di fab
brica della Paoletti di Castiglion 
della Pescaia. La Cisl ha comuni-
catao all'azienda la costituzione di 
una propria autonoma rappresen
tanza aziendale. La rottura del 
frónte sindacale viene motivata con 
accuse di strapotere alla Cgil, che 
d o r t e della sua posizione di mag
gioranza — dicono alla Cisl. — fa 
tutto ciò che vuole; convoca il 
consiglio di fabbrica che è uno 
strumento unitario senza avvertire 
la Filta-Cisl; fa passare la pro
pria linea e ignora con arroganza 
l'esplicita dissociazione, a tale linea 
dei rappresentanti Cis l * . 

Domani 
a Lucca 

assemblea 
per il 

Gruppo 
Cardella 

LUCCA — Si svolgerà do
mani. alle 17, presso il 
cinema Astra in piazza 
del Giglio, l'assemblea 
pubblica per la ripresa 
produttiva del gruppo Car
della. L'iniziativa è pro
mossa dal Comitato per 
la difesa dell'occupazione 
del Cardella di cui fanno 
parte sindacati e forze po
litiche lucchesi, e si ter
rà alla vigilia della riunio
ne del tribunale. Mercole
dì prossimo, infatti , il tri
bunale di Lucca dovrà de
cidere in merito alle ri
chieste dell ' IMI e ai ter
mini dell'affittanza. 

I lavoratori si aspetta
no — affermano i sinda
cati — che sì prenda, sen
za ulteriori rinvìi che in
debolirebbero le possibili
tà di soluzione positiva, u-
na decisione che permetta 
il decollo immediato del
l'accordo firmato il 4 aqo-
sto presso il ministero del
l'industria. Partiti politi
ci e forze sociali lucche
si sono convinti che esi
stono le condizioni perché 
si riprenda l'attività pro
duttiva nel più grande 
complesso cartaio della 
provincia, e per questo 
chiamano l'intera città a 
stringersi attorno agli 
800 lavoratori del Cardel
la perché vengano supe
rati gli ultimi ostacoli. 

Alla manifestazione po
polare di domani pren
deranno la parola il sin
daco di Capannori, un 
rappresentante della Re 
gione Toscana, ì segretari 
dei partiti democratici e 
un rappresentante della 
for ior ? »inn e un i ta r ia C G I L -
C I S L - U I L . 
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Settore per settore i problemi della provincia di Massa Carrara 

Si apre la stagione sindacale: 
pochi problemi solo per il marmo 
Le maggiori difficoltà riguardano la metalmeccanica - Il futuro della chimica 
è legato alle vertenze nazionali — Il nodo sono investimenti e occupazione 

MASSA CARRARA - Set 
tembre cambia il volto della 
provincia. .Mentre gli ultimi 
turisti prendono la via del ri 
torno, sulla spiaggia riman
gono solo i più giovani (quel 
li iscritti nelle liste speciali 
dei disoccupati e quelli che 
hanno terminato un lavoro sta
gionale o anche studenti) a 
godere dell'ultimo meravi
glioso sole settembrino. Poi, 
la stagione invernale sarà li, 
alle porte, con tutti i suoi 
problemi e tutte le sue inco
gnite. C'è appena il tempo di 
fare il bilancio dello attività 
turistiche, peraltro positivo. 
eppoi lo sguardo di tutti, am
ministratori. politici e forze 
sociali dovrà essere rivolto 
alle fabbriche, alle cave, ai 
piccoli centri di produzione. 

Il taccuino sindacale è già 
pieno di note: Kumianca. Re
frattari. SKT e Rational so 
no i problemi più urgenti sul 
tappeto, ma non i soli. L'ab 
biamo detto più volte e te
niamo a ribadirlo: la realtà 
di questa zona è variegata. 
multiforme, con caratterizza
zioni particolari da paese a 
paese. 

Intorno ad un'area industria
lizzata con alcuni grandi com
plessi. convivono un'infinità 
di attività (spesso in contrad-
dizione fra di loro, come il 
turismo e la grande fabbrica 
chimica), dal bacino marmife
ro all'azienda metalmeccani
ca. dalle piccole proprietà de 
stinate a coltura alle botte
ghe artigianali. Su tutto que 

sto grava il peso di una crisi 
d ie pur non essendo dramma 
tica' va facendo sentire seni 
pre di più il suo peso. La 
provincia di Massa Carrara 
non sfugge alla logica nazio 
naie e. soprattutto corre il 
rischio di essere dimenticata 
dai grandi gruppi e dallo 
grandi scelle. 

Qual è l'attuale situazione 
e quale potrà essere il futuro 
della geografia economico 
produttiva provinciale? K poi. 
ancora, quali sono le prospet
tive per i giovani di trovare 
un'occupazione stabile? 

Tentiamo qui una sommaria 
e difficile analisi per settori, 
tenendo presente che i prò 
blemi della Lunigiana. ad 
esempio, non sono mai gli 
stessi per Massa e |>or Cai-
rara. e cosi via. Cornimi.mio 
naturalmente da (niello più 
tradizionale, che trova nella 
zona le radici più profonde: 
il settore della estrazione del 
marmo e della sua lavora
zione. 

Pericolo e problemi per 1" 
occupazione attuale non ne 
esistono. Il settore è fra (inci
li. come si dice, che tirano. 
C'è semmai da rilevare una 
tendenza che va facendosi 
sempre più marcata: il mar 
mo destinato alla esportazio
ne non è più (niello lavorato. 
i paesi esteri comprano mar 
mo in blocchi e lo lavorano 
a domicilio. Per il marmo lo
cale che contiene un alto va
lore aggiuntivo di manodope
ra ciò non è certamente posi 

tivo. Diminuiscono gli inve 
stimoliti, gli impianti di lavo 
razione subiscono un'obsole 
scenza più veloce. 

Nel settore metalmeccanico 
si registrano le maggiori in 
certezze. I problemi riguar 
dano i finanziamenti alle 
aziende, il Cantiere Navale li 
attende per poter dare ini 
zio alla costruzione di una 
grande nave albergo, la SET. 
pur essendo una media im
presa. ha ottime prospettive 
di mercato, ma deve entro pò 
co tempo assolvere a degli 
impegni fiscali. 

Per la Dalmine e la Olivetti 
molto dipende dai rispettivi 
gruppi. Nella prima sono ini 
ziati dei lavori di ristnittu 
razione, ma da tempo è bloc
cato anche il turn over. La 
Olivetti, che produce mobili 
per ufficio, pare diventata la 
- Cenerentola > del gruppo. 
Nemmeno la recente confe 
renza di Ivrea ha detto di 
più sul futuro dello stabili 
mento masse.se. Cambiano i 
dirigenti ma di prospettive 
non se ne parla. 

Nel campo della chimica il 
problema più grosso è rap 
presentato dalla Riunianca. 
Tutto è collegato alle sortii 
della vertenza nazionale su 
questo gruppo, come ad Ot 
tana anche qui la mancanza 
di materie prime minaccia 
ogni giorno la fine dell'attivi
tà produttiva. Per l'economia 
ltiiiigiane.se molto dipenderà 
dallo sviluppo che si vorrà 

I dare, anche in un'ottica re 

In vista del prossimo rinnovo del Consiglio comunale 

Ancora incerto l'esito dello scontro 
di potere all'interno della De senese 

Il consigliere regionale Angio l in i non ha f ino ad oggi rinnovato la tessera ed ha soltanto 
tre giorni di tempo per farlo - La ristrutturazione delle sezioni ha rotto i vecchi equi l ibr i 

SIENA — Fra tre giorni co
nasceremo l'epilogo dello 
scontro di potere all 'interno 
della DC senese. Scade in
fatti il 20 settembre pros
simo il termine per rinno
vare l'iscrizione al partito 
scudo-crociato e non si sa 
ancora se il consigliere regio
nale Giordano Angiolini e 
una striminzita schiera dei 
suoi seguaci rinnoveranno 
la tessera. In caso negativo, 

Domani 
a Viareggio 

manifestazione 
per l'Iran 

VERSIL IA — Mobilitazione 
ed impegno democratico del
le forze politiche e sociali a 
Viareggio per la libertà del 
popolo dell'Iran. L'ammini
strazione comunale di Viareg
gio. il consiglio versiliese fe
derativo della Resistenza han
no indetto una manifestazio
ne a sostegno della lotta di 
questo popolo, che si terrà 
lunedi alle ore 21 nella sala 
di rappresentanza del comu
ne di Viareggio. 

visto che ben difficilmente 
Angiolini rinuncerà alla poli
tica attiva, l'esponente de
mocristiano potrebbe aderi
re o addirit tura dar vita ad 
una lista indipendente che 
potrebbe presentarsi alle ele
zioni comunali di primavera. 

Tut ta la « rissa » in casa 
democristiana è cominciata 
dopo che Angiolini (capo in
discusso della corrente an-
dreottiana ed ex segretario 
della sezione Siena Centro. 
la cui forza di oltre 1100 
iscritti era sempre s ta ta usa
ta dal consigliere regionale 
per premere sulle altre cor
renti e realizzare una vera 
e propria ragnatela cliente
lare a prò suo) ha subito 
una lunga sequela di scon
fitte. Dopo che il suo uo
mo. Faleri. non è stato ri
confermato nella deputazio
ne amministratrice del Mon
te dei Paschi di luglio del
l'anno scorso, dopo aver vi
sto il suo fido segretario co
munale Enzo Gaggiotti so
stituito da un repentino ro
vesciamento di maggioranze. 
dopo aver subito una gros
sa batosta nel congresso pro
vinciale e dopo aver per
duto ogni possibilità di in
terferenza anche nelle no 
mine del consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di 

Siena. Angiolini cominciò a 
scalpitare. 

A far traboccare definiti
vamente il vaso, ci pensò il 
commissario straordinario 
Luigi Girardin che resse la 
DC senese per un certo pe
riodo di tempo nell'inverno 
scorso, su proposta del comi 
tato comunale, decretando lo 
smembramento delia sezione 
Siena — Centro, l'unica roc
caforte rimasta ad Angioli
ni. anche nel quadro di una 
ristrutturazione complessiva 
delle sezioni, distribuendone 
una per ognuna delle sette 
circoscrizioni. Il nuovo comi
tato provinciale, non appena 
si insediò dopo il congresso. 
decise di dare esecuzione alla 
deliberazione di Girardin. 

Ormai, però, sembra che la 
manovra per la composizione 
della lista civica sia rientra
ta e negli ambienti DC si pen
sa clic Angiolini. pur resi
stendo tino all'ultimo giorno 
finirà per rinnovare la sua 
iscrizione al partito. 

Questa tesi è suffragata dal 
fatto che gli uomini di Angio
lini eletti nel comitato prò 
vinciale della DC continuano 
n frequentare il partilo. Fale
ri ha già rinnovato la tesse
ra. Gaggiotti. pur confermali 
do la sua solidarietà al consi 
giiere regionale quando il co 

mitato provinciale della DC 
decise di « censurare » l'atteg
giamento di Angiolini per 
alcune dichiarazioni rilasciate 
aila s tampa in merito alla li
sta civica invitandolo a smen
tirle. è presente alle riunio
ni del partito cosi come Già 
cobelli. terzo esponente degli 
andreottiani. Anche il segre
tario provinciale della DC. 
Gabriello Mancini, crede che 
Angiolini finirà per rinnova
re la tessera. 

Se nella DC di Angiolini 
può contare ancora su un cer
to numero, di seguaci, non è 
detto che questi siano dispo
sti a seguirlo anche in una 
pericolosa avventura politi
ca come quella della lista ci
vica. « Se Angiolini resterà 
nel parti to - - dice ancora 
Mancini — potrà avere spazio 
relativamente alle sue forze 
nelle nuove sezioni di cui or
gani verranno democratica
mente eletti non appena la 

commissione nazionale Garan
zie Statutar ie invierà a Sie-
na i commissari che dovran
no avere la supervisione di 
tutta l'operazione — ristrut
turazione ». La roccaforte 
« Angiolimana » è già croi 
lata 

s. r. 

gionale, alla sua agricoltura, 
oggi parcellizzata e trascu
rata. K. non bisogna dimen 
ticarlo. dal raddoppio della 
ferrovia pontremolese. che 
darà un nuovo spazio ni col 
legamenti della vallata. 

Da questo sguardo d'assie 
me l'immagine che se n? 
trae è quella di una situa 
zinne difficile ma non dram 
•natica. Se si escludono la 
Refrattari, dove gli operai 
non percepiscono salari da ol
tre cinque mesi, e la SET. 
grossi pericoli per gli attuali 
livelli di occupazione non ve 
ne sono Ma. e questo è fon
damentale. le prospettive di 
u.'i aumento dell'occupazione 
dove sono'' 

Di investimenti non se ne 
parla orinai da tanto tempo. 
se non per ristrutturare azien 
de altrimenti decotte. L'ulti 
ino grande investimento e 
stato quello della Montedison 
che jk-r lo stabilimento DIAf! 
(per la produzione di fitofar 
inaci) aveva stanziato oltre 
HO miliardi di lire. Le pio 
messe di assunzione di ce-n 
tinaia di operai sono risultate 
vane, a mala pena si e rio 
sciti a riassumere le vecchie 
maestranze. Ova. dopo appe
na due anni, pare che le stes 
se prospettive di mercato del 
lo stabilimento si stiano fa 
cendo precarie. 

Manca, dr.wiuc. per i giova 
ni la possibilità di inserirsi 
nel mondo della produzione. 
Ix? uniche offerte di lavoro 
vengono dal terziario, l'unica 
applicazione pratica della ]cz 
gè 285 è risultata qu- lh ef 
fettuata dal Comune di Mas 
sa per il ripristino della zona 
colpita dal tornado. Gli ope 
nitori economici locali haii 
no boicottato in pieno la leg 
gè. dimostrando anche cecità 
imprenditoriale. 

Anche l'impegno dei sin 
dacati. degli enti locali e dei 
lavoratori occupati in prima 
fila poco ha potuto per far 
uscire la situazione da que 
sta fase di stallo, ma l'impe 
gno non può arrestarsi. T.n 
Consulta Permanente Proviti 
ciale per lo Sviluppo e l'P.co 
nomia. che vede presenti tilt 
te le com|K)nenti |x>litiehe e 
sociali, dopo un incerto av 
vio è riuscita a decollare con 
la Conferenza di produzione 
della Ferroleghe, indicando 
la strada da seguire anche 
per le altre aziende in diffi 
colta. 

Ln stagione dei rinnovi con 
trattila li DUO essere nella no 
stra zona l'occasione per ore 
tendere una maggiore chin 
rezza ai grandi gruppi, perché 
il piano nazionale della can 
tieristica tenga conto anche 
dei Nuovi Cantieri Apuani. 
Su questi obiettivi dovranno 
ora orientarsi gli sforzi delle 
forze politiche e sociali. 

Fabio Evangelisti 

f i partito-) 
E' convocata per giovedì 

alle 9,30 presso il comitato 
regionale toscano. — via Ala
manni 41. Firenze. — la riu
nione del comitato direttivo 
regionale con il seguente or
dine del giorno. < L'attuale 
situazione politica nazionale 
e regionale ». 

Per mancanza di materie prime 

In pericolo il posto di lavoro 
per i 220 della Sir-Rumianca 

Si apre a Cascina 
la mostra 

di fotografia 
CASCINA — Si inaugurerà og
gi a Cascina la decima Mo
stra Nazionale d'Arte Foto 
grafica, valevole per l'asse
gnazione del «Truciolo d'Oro». 

Si tratta di una importali 
te rassegna clic ha registra
to centinaia di partecipanti. 
provenienti da tutte le para 
d'Italia e che ormai si è in
serita nelle tradizioni artisti
che del settembre cascinese. 
promosse in occasione dell'a
pertura della Campionaria 
del Mobile. La mostra si ar
ticola in tre sezioni: bianco 
•? nero, colori e diapositive. 

Nozze d'oro 
Venerdì scorso, i coniugi 

Giuseppe Pllade Giorni e Ma
tilde Mangoni hanno festeg
giato le loro nozze d'oro. In 
questa lieta occasione hanno 
sottoscritto 15 mila lire per 
la s tampa comunista. 

* • • 
I compagni Guido Pueeetti 

f Giulia Sbrana di Pisa fe
steggiano oggi il loro cin
quantesimo anniversario di 
matrimonio. 

In questa occasione hanno 
sottoscritto ventimila lire per 
l Unità. 

CARRARA — La mancanza 
di materie prime, del mate
riale di confezionamento, i 
pencoli per i livelli occupa
zionali in mancanza di una 
adeguata politica aziendale 
di programmazione, sono sta
li i temi al centro di un in 
contro del consiglio di fab
brica dello stabilimento SIR-
Rumianca di Avenza con la 
federazione unitaria CGIL -
CISL - UIL e con la federa 
zione lavoratori chimici. \x> 
stabilimento, che occupa una 
superficie di 270 mila metri 
quadrat : nella zona industria
le apuana ed occupa at tuai 
mente circa 220 dipendenti. 
compresi i 70 di una con-o 
ciata del gruppo, è oggetto 
di una lenta ma progressiva 
marginalizzazioiie nei pian: 
di un'azienda già travaglia
ta da notevoli difficoltà an
che di interesse nazionale, 
come nel caso dello stabili
mento di Ottana in Sar
degna. 

Nato con una forza lavo
rativa di 1200 dipendenti, ha 
visto anno dopo anno calare 
l'occupazione prima a 800 di
pendenti, poi a 450 fino ai 
livelli attuali . Le lotte por
ta te avanti nel J975 e nel 
1977 avevano costretto la di
rezione aziendale a varare 
un piano di ristrutturazione 
dello stabilimento di Aven-
za. Oggi, a pochi mesi di di
s t a n e , gli impegni sottoscrit
ti non sono stati mantenut i 
e già al r i tomo dalle ferie 
il consiglio di fabbrica ed l 
lavoratori si sono trovati di 
fronte ad una situazione che 

potrebbe divenire intoppo.-- , 
tabile entro un brevissimo • 
arco di tempo. I 

Inoltre alla cattiva orga
nizzazione s; sono aggiunti 
altri problemi, tra cui soprat
tu t to la mancanza da parte 
della direzione della volontà 
d; dare un futuro allo sta
bilimento; per esempio, ba
sta ricordare come sia ormai j 
dimostrato che i! calo occu- i 
paziona'.e voluto dall'azienda j 
non è da imputarsi ad una i 
minore richiesta del mercato { 
per ì prodotti fertilizzanti 
dello stabilimento di Avenza. 
t a n t e che dopo il trasferi
mento da Carrara ad Ottana 
di alcun: importanti impian
ti iper usufruire de: finan
ziamenti pubblici) la società 
stessa ha allacciato rapporti 
comerciali con società estere 
per importare sul mercato 
italiano : tradizionali pro
dotti di Carrara. 

Nella riunione sindacale di 
venerdì scorso si è anche 
t ra t ta to dell'eventualità di 
richiedere una diversificazio
ne produttiva dello stabili-
mento, anche in considera
zione del fatto che la Mon-
tedison Diag. che dista po
che centinaia di metri, nel 
comune di Massa, produce 
pressoché gli stessi fitofar
maci. usufruendo però di 
s t rut ture d'avanguardia. Lo 
obiettivo dei prossimi giorni 
e mesi sarà la richiesta di 
un incontro a livello nazio
nale per verificare soprat
tu t to le possibilità di far rien
t ra re lo stabilimento Apua
no nel piano nazionale di set
tore per la chimica. 

I soci negli ultimi tempi sono notevolmente aumentati 

Cresce la Copal: 8 silos non bastano 
ROSIGNANO — Attraverso 

le strutture di stocca ugu> d-i 
cereali costruite in località 
Chiappino nel comune di Ro 
signano ed entrate :n firn 
zione nel giugno seor-o. sono 
passati 33 mila quintali di 
cereali. Oltre agli otto silo-
costruiti per rimmag.iz/in.tg 
gio. si è ricorsi anche ad altri 
locali adiacenti. in attesa d: 
smaltire nelle industrie moli 

Fu -piegato :1 perché de.! i 
ubicazione al Chiappino de! 
nuovo inserimento (al e n t r o 
del territorio interessato e pò 
-to in pros-imità di una arte 
ria d: srande comunicazione 
come la via Kmiliai. Traspor
tare : prodotti a Dimora: :<o 
lignificava mauuiorare la .-|x-
sa per il tra-porto -en/.-i <o:s 
tare i temp: netc-sari a! tr<i 
«ferimento. 

torie i cercali conferiti dai 
soci. La capienza dei silos 
indicava un optimum di 22 mi J 
!a quintali: dopo .-oli tre mesi 
di la\oro !e strutture costruite 
sono già inadeguate. 

Quando nel 1073 !a Coope
rativa Produttori Agricoli Li
vornesi di Donoratico decise 
la costruzione di impianti de
centrati. poiché quelli della 
sede centrale non riuscivano 
più a contenere i conferi
menti dei soci, anello per la 
forza che la stessa Copal rap 
presentava nei comuni di Ro 
signano. Santa Luce. Oreiano. 
Collesalvetti e Cecina, giudicò 
il progetto rispondente al fab 
bisogno. 

Alla riunione, in cui furono 
presentati i progetti per la co
struzione degli otto silos, era
no presenti solo trenta dei no
vanta soci che la cooperativa 
inquadrava. Oggi sono circa 
200 i soci interessati alle strut
ture del Chiappino. Vi è stato 
un lavoro assiduo e costante. 
di contatto e discussione tra 
la Copal ed i coltivatori. 

S: è di.-cuv-o come doveva 
avvenire l'immagazzinaggio dei 
cereali, la loro conservazione. 
dei prezzi dello stoccaggio e 
di cerne il prodotto stesso do
veva essere commercializza
to. Una pratica d ie collocava 
la figura dell'agricoltore ai 
centro delle deci-ioni: in-icme 
a! consiglio di nestione delle 
strutture determ nava anche :1 
tempo (i: \ e n d t a dei prodotti 

In uno scontro sull'Alberese 
muore un bambino di Grosseto 
GROSSETO — Un morto e due fer i t i , — di cui uno gravissimo rico
verato in sala di rianimazione del nosocomio grossetano — e il bilancio 
di un incidente stradale accaduto ieri mattina sulla provinciale dell 'Al
berese. 

La vittima è un bambino di 7 anni, Gianluca Zucchini, residente in 
via Capodistria 3 2 nel capoluogo maremmano. Sulla dinamica dell'inci
dente è difficile dare una esatta informazione in quanto sono ancora in 
corso i rilievi da parte dei carabinieri del pronto intervento. 

Coinvolte nell'incidente due auto, una Fiat 8 S 0 , targata 1 4 9 5 0 3 , 
condotta da Annamaria Agnelli. 34 anni, che aveva al fianco il figlio 
Gianluca, e una Alfa Sud targata Grosseto 1 2 8 S 5 2 , condotta dal perito 
agrario Francesco Rossi, 24 anni, abitante a Marrucheti — una zona 
agricola — nel comune di Carr.pagnatico. L'incìdente, pare sia stato 
causato da una inflazione al segnale di stop compiuta dalla Fiat 8 5 0 che 
stava uscendo dalla strada che dall'Abazia di San Rabano — nel 
parco deU'Uccellina — immette sulla provinciale che da Alberese porta 
direttamente all 'Aurelia, meglio conosciuto come bivio degli Ol iv i . 

Dall'Alberese stava sopraggiungendo l'auto del Rossi. Lo scontro ha 
semidistratto le auto. La Fiat 8 5 0 , colpita sulla Mancata destra, e 
stata letteralmente scaraventata » molti metri di distanza; mentre 
l 'Alfa Sud, ha terminato la sua corsa andando a colpire il tronco di 
un grosso olivo. I tre immeditamente soccorsi sono stati portati al
l'ospedale di Grosseto: le condizioni dei feriti venivano giudicate gravi. 
Mentre per Gianluca Zucchini non c'erano più speranze, per il perito 
agrario venica disposto il ricovero in sala rianimazione con prognosi 
riservata per stato comatoso e trauma cranico. 

Meno gravi del previsto le condizioni della madre della vitt ima, 
ricoverata in reparto chirurgia con 3 0 giorni di prognosi per frat
tura al setto nasale osseo e abrasioni varie agli arti . 

conferiti. Importante è che 
tutti questi atti avvenissero al 
l'interno de! movimento asso 
ciativo. che in tutta la fascia 
Ltoranea del livornese ha as 
-unto dimen-,cni di tutto ri
lievo. 

L'opera che la Copal ha in-
trapre.-o aveva si come obiet
tivo la piena utilizzazione de
gli impianti, ma soprattutto 
la \ alorizzazione del momento 
a--ociativo clic faceva assu
mere a! coltivatore tutta inte
ra la Mia capacità deci-iona-
!e e di direzione. Forse sta 
qui :! -ucce-so clic iia portato 
!e nuove strutture addirittura 
a i scoppiare >. K' stato un 
anno particolarmente fortuna
to per il raccolto dei cereali? 
Però vi e un altro dato signi
ficativo che può giustificare I 
risultati ottenuti: un anno « 
mezzo fa !a Copal associava 
R57 coltivatori, oggi se ne con
tano ben !"*>') provenienti an 
che dalla provincia di Pisa. 

I coltivatori parlano g à di 
ampliamento delle strutture e 
di come finanziarle. Si guarda 
alla Regione che è già inter
venuta per gii impianti at
tuali con un importo di 3oO 
milioni, per metà in conto ca 
pitale e per metà con un mu 
tuo. Nel finanziamento inter
venne anche il comune di Ro-
signano con un contributo di 
undici milioni. 

p. z. 1 Giovanni Nannini 
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